
UNA SOCIETÀ ARMONIOSA, da promuo-

vere in Cina per rimediare agli squilibri prodot-

ti dall’impetuosa crescita economica, senza

rinunciare ai vantaggi. È la sfida in cui si ci-

menta il nuovo grup-

po dirigente che ne-

gli ultimi anni si è gra-

dualmente imposto a

scapito della vecchia guardia e
della cosiddetta banda di Shan-
ghai. Per il premier Wen Jiabao
ed il capo di Stato Hu Jintao la
sessione plenaria del Parlamen-
to, che inizia dopodomani, sarà
l’occasione di tradurre in leggi
dello Stato alcuni di quei princi-
pi ediquegliobiettivi, edi raffor-
zare lapropria leadership invista
del diciassettesimo congresso
del partito comunista, che si ter-
rà in autunno.
Saranno proposti provvedimen-
ti che fissano inmaniera più pre-
cisa i contornigiuridicidellapro-
prietà privata, per evitare l’attua-
le situazione di incertezza di cui
l’individuo e le imprese a volte
s’avvantaggiano,piùspessorisul-
tano vittime. Sarà inoltre corret-
to il sistema di tassazione delle
aziende,abolendoglienormipri-
vilegi di cui godono quelle con
capitalestraniero:nessunaimpo-
sta i primi due anni, aliquota di-
mezzatarispettoalle societàcine-
si per i successivi tre. Sono misu-
re che hanno funzionato per ri-
chiamare gli investimenti dal-
l’estero, ma rischiano di genera-
re rendite di posizione e penaliz-
zare la piccola impresa locale. Il
progettopuntaastabilireun’uni-
caaliquota standard,mantenen-
do incentivi e agevolazioni solo
per le compagnie high-tech o di-
sposte ad investire nelle aree più
arretrate dell’interno sinora
escluse dal grande boom.
Il richiamo all’armonia sociale è
diventato da un paio d’anni una
sorta di leit-motiv nei discorsi e
nei documenti ufficiali, una sor-
te di assicurazione ideologica e
programmatica rispetto ai pro-
fondi squilibri che l’impetuosa
crescita economica sta creando
nelPaese.Squilibridicui il repen-
tino crollo della borsa di Shan-
ghaialcunigiorni faèstatounse-
gnale particolarmente allarman-
te. Ma da tempo le organizzazio-
ni per i diritti umani, gli esperti
internazionali e gli stessi dirigen-
ti politici cinesi denunciano gli
scompensi provocati da arricchi-
menti individuali esageratamen-
te rapidi e massicci a fronte di
condizioni di vita drammatica-

mentepeggiorate perunabuona
partedei lavoratorimigranti atti-
rati verso le grandi città dal-
l’esplosione delle attività indu-
striali. Alle fasce costiere orienta-
li in fiorente espansione, si con-
trappone l’immenso ovest pri-
gioniero della sua storica arretra-
tezza,mentrenellaareeurbane il
costodeiservizi sanitarie scolasti-
ci diventa insopportabile per
gran parte della popolazione.
Del resto non è solo sul terreno
economico che si costruisce una
societàpiùarmoniosa. Idirigenti
cinesi sanno che la domanda di
diritti umani, sociali e politici sa-
leassiemealprogressomateriale,
alla modernizzazione ed alla dif-

fusionedi stilidivitaoccidentali.
Se il pluralismo rimane per ora
un miraggio lontano, ed è anzi
temuto come fattore disgregan-
te, che porterebbe conflitto anzi-
ché armonia, i leader comunisti
sembrano disposti a compiere
passi significativi in altre direzio-
ni.
Ad esempio è in programma
l’abolizione del «laojiao», il siste-
ma della rieducazione dei dissi-
denti e altri elementi generica-
menteconsiderati anti-sociali at-
traverso il lavoro forzato. Il la-
ojiaopermetteancoraoggidide-
tenere inspeciali carcerigestitidi-
rettamente dalla polizia ben tre-
centomila persone, secondo cal-
coli delle organizzazioni umani-
tarie,benchéleautoritàcinesi so-
stengano che il numero sia infe-
riore di almeno la metà.
La particolare abnormità del
meccanismo sta nell’assoluta ar-
bitraritàdelledecisionicheporta-
no all’arresto ed alla prigionia,
ancheinassenzadi sentenzedel-
la magistratura. È un terreno su
cui lostrapoterepoliziescodel re-
gimecomunistacinesesimanife-
sta nel modo più palese. Rimuo-
verequestamacchia, sempreche
l’Assemblea nazionale del popo-
lo vari davvero la legge, sarebbe
«un grande progresso per il siste-
malegalecineseeungrandepas-
so nella protezione dei diritti

umani», commenta l’avvocato
progressista Teng Biao. È una
questione scottante, su cui non
sembra esserci ancora un’ampia
convergenza di vedute nel parti-
to. Già nel 2005 si era parlato di
cancellare il laojiao, ma l’opposi-
zione interna al Pc costrinse ad
accantonare l’idea. Il successo

dell’iniziativa rafforzerebbe la li-
neariformatricesenzascossepor-
tata avanti dai fautori della «so-
cietà armoniosa», uno slogan
che implica l’attenuazione delle
sperequazioni e delle varie for-
me di iniquità che turbano la
convivenza civile.
E tuttavia idibattiti e levotazioni

cui parteciperanno a partire dal
5 marzo i tremila deputati del
Parlamento cinese non saranno
che una tappa, benché impor-
tante, verso il definitivo
show-downfra lediverse corren-
ti comuniste, che avrà luogo al
congresso. È a quell’appunta-
mento che Wen Jiabao ed i suoi

si preparano con particolare cu-
ra, anche attraverso una pazien-
te opera di rinnovamento dei
quadri. Dallo scorso luglio in poi
sonostaticambiatiosonoinpro-
cintodiesserlobencentomiladi-
rigenti politici e amministratori
dal livello provinciale in giù. Pa-
rallelamente si assiste ad un in-

cremendo del peso che la Lega
della gioventù comunista eserci-
ta nella vita politica del Paese. Su
31 province, 20 hanno oggi un
governatore o segretario di parti-
to proveniente dai ranghi del ra-
mo giovanile dell’organizzazio-
ne, che in generale sono schiera-
ti con Wen Jiabao e Hu Jintao.

Lotta all’Aids

■ di Roberto Rezzo / New York

PECHINO La provincia
cinese dello Zhejiang, sulla
costa orientale del paese,
multerà gli alberghi che non
offrono preservativi ai loro
ospiti. Lo affermama ieri il
quotidiano «Beijing News».
La decisione è stata presa
per rafforzare la lotta contro
l'Aids, spiega il giornale.
Secondo le direttive della
provincia, «macchine per la
distribuzione automatica di
preservativi devono essere
installate in tutti gli hotel, i
bar e negli altri luoghi
pubblici. In caso contrario
una multa di 5.000 yuan
(500 euro) verrà imposta ai
manager». Lo Zhejiang, una
delle province più
industrializzate della Cina,
ha registrato l'anno scorso
1.859 casi di Aids.

UNA CARRIERA stronca-

ta per un incarico tenuto ap-

pena sei mesi. Il generale

George Weightman - ufficia-

le medico uscito dalla presti-

giosa accademia di West

Point -è stato rimosso dall'incari-
codi comandante delWalter Re-
ed Army Medical Center, l'ospe-
dale militare più importante
d'America, quello in cui vengo-
no trasportati la maggior parte
dei soldati feriti in Afghanistan e
in Iraq. E certamente tutti quelli
più gravi. Contravvenendo alla
consolidata prassi di riservatezza
concui il Pentagonosimuove in
queste circostanze, alla decisio-
neèstatadata lamassimapubbli-
cità. I tonidellemotivazioni suo-
nano quasi ci si trovasse di fron-
te a un caso di alto tradimento:

«Il generale Weightman è stato
informatocheiverticidell'Eserci-
to hanno perso confidenza e fi-
ducianellesuecapacitàdi leader-
ship per risolvere i problemi che
affliggono i servizi di day hospi-
tal».
Ironia della sorte è che Weight-
man era stato messo a capo del
Walter Reed proprio per rispon-
dere alle lamentele e dei pazienti
edei lorofamiliari riguardoall'as-
sistenza divenute praticamente
una costante dall'inizio della
guerra in Iraq. Il curriculum pro-

fessionale è di ferro: ha servito
conl'82madivisionedell'aviazio-
ne durante l'invasione di Pana-
ma e durante la prima guerra del
Golfo. All'inizio della seconda è
stato comandante dei servizi di
chirurgia per tutte le forze di ter-
ra della coalizione.
Molto conosciuto e rispettato
nella comunità medica, il suo ar-
rivoal comando delWalter Reed
erastatoaccoltoconsoddisfazio-
neda tutto il personale sanitario.
La situazione è precipitata nelle
ultime settimane dopo una serie
di reportage del Washington
Post sulle difficoltà burocratiche
che i pazienti devono affrontare
per ottenere assistenza e sulle
condizioni delle strutture di ap-
poggio dove risiedono i pazienti
dimessi dal ricovero ma che de-
vono seguire trattamenti di cura
o riabilitazione per lunghi perio-
di. I locali sono stati riscontrati
incondizionideprecabili: visibili
macchie di muffa alle pareti, in-
sufficiente manutenzione gene-

rale, impianti igienici vetusti.
Tutto confermato nel corso di
due successive ispezioni interne
ordinatedalPentagono.Fontivi-
cinealWalterReed spieganoche
le difficoltà sono conseguenza
del carico di lavoro straordinario
che pesa sulla struttura dall'ini-
zio delle operazioni di combatti-
mentoattivo,carenzadipersona-
le, risorse insufficienti. Quando
la nuova maggioranza democra-
tica al Congresso - con in prima
fila il senatore - candidato presi-
denziale - Barak Obama, ha de-
nunciato l'amministrazione Bu-
sh per le carenze nell'assistenza

ai veterani e in particolare al per-
sonale ferito in combattimento,
è stato trovato un capro espiato-
rio per salvare la faccia al presi-
dente.E finalmente è stataaccol-
ta la richiesta di aumentare l'or-
ganico di almenocento unità tra
personale medico, infermieristi-
co e amministrativo.
«La cura e il benessere del perso-
nale in uniforme ferito richiede i
più alti standard di eccellenza e
tutto l'impegno del governo - si
leggenel comunicato a firma del
segretario alla Difesa Robert Ga-
tes - Ogni qualvolta questi stan-
dardnonsianoraggiunti, insiste-
rò per azioni correttive e di cam-
biamento. E se necessario, che i
responsabili siano chiamati a ri-
sponderne». Il posto di Weight-
man sarà occupato ad interim
dalgeneraleKevinKiley, l'ufficia-
le medico che è stato al coman-
dodelWalterReedssinoal2004.
Sono intanto cominciate le sele-
zioni per individuare il sostituto
definitivo.

Nel partito
cresce il peso
dell’organizzazione
giovanile favorevole
alla linea riformatrice

Il caso esploso
dopo alcuni reportage
del Washington Post
sulle difficoltà
dei pazienti

Alle pareti macchie
di muffa
Impianti igienici vetusti
e insufficiente
manutenzione

In Cecenia si insedia Kadyrov, signore della guerra filo-Putin
Eletto presidente a soli 30 anni, Ramsan è il figlio dell’ex capo di Stato ucciso in un attentato nel maggio 2004

IRAN

Nucleare, vicino l’accordo tra i Grandi
per una nuova risoluzione dell’Onu

Usa, bufera sull’ospedale dei reduci dall’Iraq
I feriti di guerra costretti a vivere in camere fatiscenti. Rimosso il generale responsabile

Proprietàprivatae diritti, laCina faunpasso
Dopodomani all’esame del Parlamento un pacchetto di riforme economiche e sociali

Via alcuni privilegi fiscali alle ditte straniere, aboliti i «campi di rieducazione»

MOSCA Vladimir Putin ha salda-
to gli ultimi conti in sospeso con
il suouomoinCecenia, ilpotente
Ramsan Kadyrov, nominandolo
suocandidatoallapresidenzadel-
la piccola repubblica caucasica: e
ieri il parlamento di Grozny ha
obbedientementeratificatol'inve-
stitura, con un solo voto contra-
rio su 58. Per Kadyrov è stata solo
di una formalità, anche se a lun-
go sospirata: dalla morte del pa-
dre, il presidente Akhmad, ucciso
in un attentato dinamitardo del
maggio 2004, controllava di fatto
il paese grazie ai suoi numerosi e
violenti pretoriani. Gente i cui
metodi erano stati ampiamente
descritti dalla giornalista di oppo-
sizione Anna Politkovskaia, ucci-

sa a Mosca in ottobre da una ma-
no misteriosa nella quale molti
colleghi intravedono le impronte
del neo-presidente ceceno.
Il «padrone» della Cecenia atten-
deva la nomina da quasi tre anni:
la costituzione locale prevede un'
età minima di trent'anni, che lui
ha raggiunto solo recentemente.
Nel frattempo, la presidenza era
stataaffidataad AluAlkhanov, ex
funzionario di polizia da sempre
fedele a Mosca, che si è dimesso
lo scorso 15 febbraio. Forse Putin
avrebbe preferito lasciare le cose
comestavano:Kadyrovèunallea-
to scomodo, e comunque ha alle
spalle un passato di guerrigliero
che non piace ai nazionalisti rus-
si. Akhmad, un tempo leader spi-

rituale dei secessionisti, ha cam-
biatobandieranel 1999,nontan-
to per ripensamenti ideologici
quanto per conflitti con i clan ri-
vali: come quello dell'allora presi-
denteAslanMaskhadov,poiucci-
so dai russi. Da buon primogeni-
toecapo delle sue guardiedi sicu-
rezza, Ramsan ha seguito le orme
paterne, editandone le fortune
politiche. I suoi rapporti con Pu-
tin non sono sempre idilliaci, an-
chese i due si scambiano ostenta-
ti complimenti: la spartizione del
potere, il business della ricostru-
zione, quello del petrolio vedono
spesso in contrasto gli interessi di
Grozny e Mosca. Ma Ramsan si è
dimostrato prudente, lanciando
ogni tanto il sasso e ritirando

prontamente la mano alla prima
occhiatacciadelCremlino.Haan-
nunciato e smentito più volte
l'adozione della sharia, la legge
islamica,edellapoligamia;hapre-
teso a più riprese da Rosneft i pro-
fittidelgreggioceceno,pur facen-
dopoimarcia indietro;habrigato
con successo per aggiudicarsi una
grossafettadel riccoaffaredella ri-
costruzione, e continua a chiede-
re fondi a Mosca.
Grozny al momento è tutta un
cantiere: le macerie dei palazzi ra-
si al suolo da 12 anni di conflitti
stanno lasciando il posto alle im-
palcature, riapronoalcune fabbri-
che, la vita torna alla normalità.
Laguerrigliaèridottaapochecen-
tinaia di uomini - intorno ai

1.500 secondo i servizi russi - e
l'amnistia decretata per chi ha
consegnato le armi ha svuotato i
casellari giudiziari. I leader storici
secessionisti sonotuttimorti inat-
tentati spettacolari, organizzati
con lagracassa dai servizi russi. Le
sortidei ribelli sonoaffidatea Do-
ku Umarov, personaggio privo
del carisma dei predecessori. Nul-
lasembrapiùostacolare lapaxpu-
tiniana: la sola cosa che manchi
davvero è la democrazia. Ka-
dyrov comunque sta lavorando
alla sua immagine, anche se con
scarso senso del ridicolo: ha orga-
nizzato a Grozny una conferenza
internazionale sui diritti umani,
boicottata dalle ong ma non dai
pretoriani.

PARIGI Il gruppo dei «5 + 1» (i
cinquemembripermanentidel
Consiglio di sicurezza dell'Onu
più la Germania), ha annuncia-
to ieri il ministro degli Esteri di
ParigiPhilippeDouste-Blazy,so-
no«pienamented'accordo»sul-
le lineegeneralidiunanuovari-
soluzione sulla vicenda dell'ar-
ricchimentodell'uranio in Iran.
Il ministro francese ha precisa-
to che i contatti telefonici a li-
vello di alti funzionari, svoltisi
l’altro ieri, sonoserviti aconcor-
dare, in base alle disposizioni
della risoluzione 1737 che ha
decretato sanzioni contro
l'Iran, la necessitàdi andare ver-
so«una nuova risoluzione» sot-
to l'art.41 del capitolo VII della

carta dell'ONU.
Nel quadro di questo articolo il
Consigliodisicurezzapuòpren-
dere tutte le misure necessarie,
ad esclusione di quelle militari,
per far rispettare lesuerisoluzio-
ni. Secondo Douste-Blazy i fun-
zionari hanno definito «nelle
grandi linee i contenutipossibi-
li della prossima risoluzione».
Adindicare l’opzionepiùdiplo-
matica nella crisi iraniana era
stato anche l’americano Negro-
ponte. Gli Stati Uniti intendo-
no accrescere la pressione per
unasoluzionedellacrisinuclea-
re iraniana,macon«metodipa-
cifici», ha detto ieri il nuovo vi-
cesegretario di Stato Usa da To-
kyo.

Cina, multe agli hotel
senza preservativi

PIANETA

Un anziano dorme sulla sua bicicletta in piazza Tiananmen a Pechino Foto di Jason Lee/Reuters

■ di Gabriel Bertinetto

Ma per gli innovatori
l’appuntamento decisivo

rimane il congresso
comunista dell’autunno

L’Assemblea del popolo
chiamato a varare leggi
ispirate al progetto
della «società armoniosa»
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